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che dal 1996 svolge la propria attività in Bosnia-Erzegovina.
La diffusa e continuativa esperienza di accoglienza nelle nostre fami-
glie di orfani soprattutto di Sarajevo 
iniziata dopo la terribile guerra civile 
tra il 1992 e il 1996 ha generato la 
volontà di agire anche su altri fronti, 
in particolare con progetti e iniziati-
ve di solidarietà e di sviluppo econo-
mico: in diverse località bosniache 
si sono realizzati tre centri diurni, 
due per anziani e uno per giovani 
disabili, due casei�ci, un diffuso 
sostegno di piccoli progetti locali 
attraverso una forma continuativa 
ed ef�cace di microcredito.

Oggi festeggiamo in terra vicentina ma anche a settembre in 
Bosnia-Erzegovina un bel compleanno (30 anni, con oltre cento soci), 
facendo leva anche su un nuovo progetto avviato nel 2025 denomina-
to VICENZA SARAJEVO, PER UNA CULTURA DI PACE che tende a 
coniugare solidarietà e pace non solo con concrete azioni senza 

“muri” religiosi o etnici, ma anche 
“scambiando” le diverse forme d'arte 
sulla semplice ma profonda conside-
razione che la guerra comunque 
distrugge e lascia ferite spesso incan-
cellabili, mentre l’arte è sempre creati-
va ed esprime il meglio dell’umano.

Come questa mostra fotogra�ca, o 
il balletto folcloristico dei ragazzi di 
Rudo che il 9 e il 10 maggio scorsi ci 
hanno aiutato a scoprire meravi-
gliose musiche e danze.
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LA NOSTRA STORIA CONTINUA NEL SEGNO DELLA 
SOLIDARIETÀ E PER UNA CULTURA DI PACE

NUOVA PIAZZA CULTURALE
PALAZZO TRISSINO - VICENZA

12 GIUGNO | 10 LUGLIO

avino Carbone (nato nel 1991) è un fotografo e regista italiano. Il suo lavoro si concentra sulle relazioni tra memoria, spazio urbano e 

trasformazione sociale, con particolare attenzione ai contesti postbellici nella regione SWANA e nei Balcani, nonché alle periferie del Medi-

terraneo. I suoi progetti sono stati pubblicati su testate come British Journal of Photography, Atmos, Nowness, Dazed, Hypebeast, A�kra, 

Waastaa, National Geographic, Internazionale e altre, e hanno ricevuto numerosi premi.

Nel 2019, il suo �lm d’esordio Libertà è stato sponsorizzato da Amnesty International e premiato con il premio della giuria al 34° Milan MIX Festival, 

venendo proiettato in oltre cinquanta festival cinematogra�ci in tutto il mondo e su diverse piattaforme, come Rai Cinema e Sky. Nello stesso anno ha 

diretto La frontiera, un lungometraggio documentario sulla vita e l’opera dello scrittore italiano Alessandro Leogrande. Nel 2020 è entrato a far parte 

del gruppo fotogra�co “Arcipelago 19” per documentare le conseguenze sociali della pandemia di Covid-19. Il lavoro del collettivo è stato presentato 

al Photolux Festival di Lucca. Nel 2021 ha collaborato con il Ministro del Lavoro italiano per documentare lo sfruttamento agricolo nel Sud Italia.

Negli ultimi anni ha lavorato a un progetto fotogra�co a lungo termine sulle comunità politiche sciite in Iraq dopo la �ne del regime di Saddam Hus-

sein e della guerra contro l’ISIS, �nanziato dalla SIAE e dal Ministero dei Beni Culturali italiano. Attualmente sta lavorando a un progetto incentrato 

sull’urbicidio e sul settarismo urbano nella città di Beirut, in Libano, sostenuto dal programma Strategia Fotogra�a del Ministero dei Beni Culturali 

italiano nell’ambito del Piano Strategico per lo Sviluppo della Fotogra�a in Italia e all’Estero 2024-2026, in collaborazione con il Museo Sursock, il 

Beirut Art Center e l’Arab Image Foundation. A partire dal 2026, insieme a Camera a Sud, intraprenderà un progetto che esplorerà i traumi dell’Euro-

pa contemporanea, concentrandosi su Bosnia ed Erzegovina e Ucraina. L’iniziativa è sostenuta da Creative Europe – UE, in partenariato con Forgot-

ten Children of War e l’associazione 4th Block.

È dottorando in Estetica presso l’Università di Bari.
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«DOVE C’ERA
L’ARGENTO
NASCONO
FIORI BIANCHI»

mostra fotografica
su Srebrenica
di Savino Carbone

Abbiamo scelto di ospitare questa mostra con convinzione, 
per il significato profondo che porta con sé.

A più di trent’anni dall’assedio di Sarajevo, accogliere nel cuore del Comune di 
Vicenza, a Palazzo Trissino, le fotografie di Savino Carbone significa rimettere al 
centro le storie di chi ha vissuto il dolore, la perdita, la paura, ma anche la forza
di resistere e ricostruire.

Queste immagini parlano di Srebrenica, ma parlano anche al nostro presente. 
Ci ricordano che le ferite della guerra non appartengono solo ai libri di storia: 
continuano a vivere nelle persone, nelle famiglie, nelle comunità. 
E ci interrogano anche sugli scenari di oggi, dove troppe popolazioni continuano
a pagare il prezzo più alto dei conflitti.

Ringrazio di cuore l’associazione Insieme per Sarajevo, non solo per questa 
mostra, ma per tutto il lavoro svolto in questi anni nel mantenere viva la memoria 
e nel costruire legami concreti di solidarietà.

Vicenza e i vicentini, negli anni della guerra nei Balcani, hanno saputo aprire le 
proprie case e il proprio cuore. Hanno dimostrato che davanti al dolore
di altri popoli non si può restare indifferenti.

È una pagina importante della nostra città. E non dobbiamo mai dimenticarla.�

Giacomo Possamai
Sindaco di Vicenza

In questo primo anno di attività abbiamo lavorato perché Palazzo Trissino fosse 
sempre di più non solo la sede dell’amministrazione comunale, ma anche uno 
spazio aperto alla città, capace di accogliere linguaggi, storie e sguardi diversi.

Le mostre fotografiche e di illustrazione ospitate in questi mesi hanno dimostrato 
che anche gli spazi istituzionali possono diventare luoghi vivi, attraversati dalle 
persone e capaci di raccontare temi importanti: la memoria, la pace, i diritti, 
la città, le sue trasformazioni e le sue relazioni con il mondo.

La mostra fotografica di Savino Carbone su Srebrenica, promossa dall’associazione 
Insieme per Sarajevo, si inserisce pienamente in questo percorso. Non è solo 
un’esposizione, ma un’occasione per riportare al centro una pagina dolorosa della 
storia europea e, allo stesso tempo, per riflettere sul valore della memoria e della 
solidarietà. Il progetto nasce infatti dentro un percorso che unisce Vicenza e 
Sarajevo attraverso cultura, pace e solidarietà concreta.

Credo sia importante continuare su questa strada: fare di Palazzo Trissino un luogo 
in cui la cultura non resti chiusa, ma incontri la città. Perché una mostra, quando è 
capace di raccontare davvero, non occupa semplicemente uno spazio: lo rende più 
pubblico, più accessibile e più consapevole.

Stefano Dal Pra Caputo
Consigliere Comunale Vicenza



Savino Carbone è un fotografo e regista italiano. 
Il suo lavoro indaga il rapporto tra memoria, spazio urbano 
e trasformazioni sociali, con particolare attenzione ai contesti 
postbellici nei Balcani, nella regione SWANA e nelle periferie
del Mediterraneo.

I suoi progetti sono stati pubblicati su testate internazionali
e hanno ricevuto diversi riconoscimenti. Ha realizzato film
e documentari, tra cui Libertà e La frontiera, e negli ultimi anni 
ha sviluppato progetti fotografici in Iraq, Libano, Bosnia ed 
Erzegovina e Ucraina. È dottorando in Estetica presso 
l’Università di Bari.

Silvio Carbone


